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à dell'industriale 

« Ho perso quindici anni di vita » 

ha detto il Manzoni appena liberato 
Il rilascio due notti fa nei pressi di Tavernuzze — Era stato sequestrato il 25 settembre — Come 
ha vissuto gli ottanta giorni di prigionia dietro una tendina — Le ripetute minacce dei rapitori 

L'industriale Gaetano Manzoni con i suoi cari subito dopo la liberaziore 

Si è aperta la conferenza della Regione Toscana 

Un nuovo quadro di interventi 
nel settore dell'artigianato 

Quale sarà il futuro del 
l 'ariigiai.alo l o c a n o . ' Q uu. 
gli interventi che ne modifi­
cheranno l'assetto e lo conso 
lideranno? A queste doman­
de ha cercato di dare una ri­
sposta il convegno delia Re­
gione Toscana che si e aper­
ta ieri mat t ina al Palazzo 
degli Affari e che si conclu­
derà oggi. 

Scopo della Conferenza re­
gionale della programmazio 
ne sull 'art igianato è s ta to — 
come ha sostenuto l'assessore 
Fidia Arata nella relazione in­
troduttiva — quello di « ana­
lizzare da un lato le politi 
che messe in a t to dalla Re­
gione Toscana e quindi gli ef 
fetti che queste hanno prodot­
to sull 'artigianato, dall 'al tro 
operare un decisivo salto di 
qualità, passando dag.i Inter­
venti generalizzati e diffusi 
sul compi i lo art igiano ad una 
serie di iniziative, in »r.«do di 
perseguire eli obiettivi strate­
gici cne i « Documenti del 
programma regionale » hanno 
annunciato e che sa ranno de­
finiti nel prossimo pro2 r t in 
ma di sviluppo regionale. 

Al convegno — sul quale 
torneremo successivamente — 
hanno partecipato il pre^iden 
te della Giunta . Mario Leone, 

missioni e una breve conclu 
sione di A.ata. Nei !»• m e n c i o 
a chiusura della manifestazio 
ne. tavola rotonda sulle con 
clusioni della conferenza, al 
la quale parteciperanno l'as­

sessore Pollini, il presidente j 
della terza commissione il j 
presidente dell ' IRPET 1 rap , 
presentanti degli artigian.. v 
delle organizzazioni sindacali 
e degli enti locali. 

Compie 77 anni 

La compagna «Gina» 
attivista dal 1919 

PRATO — Luigia Gallazzl Saccenti (Gina) compie 77 anni . 
Nata a Milano, nel 1901. operaia att ivista sindacale fino al 
1919. Nel 1925 conosce il compagno Dino Saccenti persegui­
tato dai fascisti, l 'aiuta a trovare rifugio, lo sposa poco 
depo in carcere. Subibce es=a stessa, quale mili tante comu­
nista e antifascista, il confino a Ponza, dove r imane fino 
al 1928. 

Appena torna ta dal confino sempre nel "28. Gina e Dino 
Saccenti vengono nuovamente arres ta t i , a seguito dell'at­
tenta to fascista alla fiera campionaria di Milano, che il re­
gime tentò di a t t r ibuire ai comunisti come pretesto per 
nuove repressicni ant ioperaie. 

In carcere vi r imase per ol tre 6 mesi: liberata, emigra 
in Svizzera e poi in Francia, a Parigi. Qui incontra Di Vit­
torio. Baroi t n i e gli altri compagni dell'organizzazione clan- - ;„„. ,„»„», 

il vice"presidente. Gianfranco I d e s t r a del PCI. Le viene afHdata la responsabilità dell'UDI. | «colare con gli inquirenti » 
Bartolmi «h asse*,on regio ì a t t raverso la quale contribuisce a t t ivamente all'organizza l Manzoni dopo le sparatore 

xi . ^ • 2 ; r n e dei soccorso ros50 prima e dopo delle Brigate Gari- , t ra carabinieri e sequestra 
baldine che a n d r a n n o a combattere in Spagna per la di- tnn del 21 novembre sarà 
fesa della Repubblica. ! «* t retto a scrivere una lun 

Cont inuamente impegnata nel lavoro clandestino, rientra I g» lettera di accuse al fratel 
nel 1943 ki Italia e partecipa nelle formazioni garibaldine j lo Mario con il drammatico 
alla guerra di liberaz:one. Continuerà, dopo la liberazione, a I u l t imatum: « O pagate 600 
Prato, a fianco del compagno Dino Saccenti, la sua att ività | milioni entro l'8 dicembre o 
nel par t i to Alla gloriosa ed appassicnata mili tante Gina , mi d i n n o in oas'o ai vermi » 
Saccenti, in occasione del suo compleanno. vf-no gli aueuri j « L'8 dicembre — continua 
più fraterni dei compagni della sezione di Coiano e della I l 'industriale fiorentino men 
federazione comunista di Pra to . ' t re la figlia gli sale sulle gi 

FIRENZE — « Ho vissuto 
per 80 giorni convinto d» es­
sere morto. Questi mesi di 
prigionia valgono 15 anni di 
vita ». 

Queste le prime parole 
pronunciate da Gaetano Man 
zoni, l 'industriale fiorentino 
seauestrato il 25 settembre 
scorso e rilanciato, &enza a-
ver pagato il riscatto, due not­
ti la nei pie.-*, di Tavarnu/-
zo. come riportiamo in alti a 
parte del giornale. Gaetano 
Manzoni ora è nella sua casa, 
a t torniato dalla moglie dm 
Hall e dai numeio^i parenti. 

Alla caviglia destra si no 
tano ancora i segni della ca­
tena che per 8U langhi aio: ni 
lo ha tenuto legato, e le e 
-{fonazioni fhe si è prodotto 
aile gambe mentre, t irato pei 
un braccio da uno del bandi­
ti e bendato, ha fatto negli 
ultimi giortv alcune « passeg­
giate » tra l rovi per riabi­
tuare gli art i a muoversi. 

« Dopo 1 primi 15 gioì ni di 
prigionia — racconta Gaeta­
no Manzoni — mi sono con 
vinto che mi avrebbero ucci­
so e pertanto le loro minacce 
non mi facevano più paura ». 
In numerose occasioni i rapi 
tori infatti hanno me&òo in 
mano al Manzoni delle boni 
be a mano, o una manciata 
di proiettili, o gli hanno fatto 
scorrere la lama di un coltel 
lo sulla schiena. 

Per tut to questo tempo 
l'imprenditore fiorentino ha 
vissuto sotto una tendina 
« lunga 2 metri, alta ti palmi 
della mia mano » e larga 7 
palmi e doimito in un .sacco 
a pel" Presumibilmente 
questa tenda era stata col 
locata al primo piano di un 
cascinale a due o tre ore di 
auto da Firenze. 

« Per tutti questi giorni — 
prosegue Manzoni — sono 
s ta to costretto a vivere con 
gli occhi bendati e le orec­
chie tappate L'unico mio col 
legamento con il mondo e-
sterno è s ta to un giovane 
sardo, che io ho sopì anno 
minato «Giordano », il nomp 
è di mio figlio, in quanto 
con me si è comportato da 
vero uomo e mi ha sempre 

j protetto Era Giordano cne 
' entrava nella mia tenda P 
J appoggiandosi alle mie spai.e 

mi dettava le lettere 
« E' stato Giordano — con 

tinua Manzoni — a lasciarmi 
per ultimo. L'ho abbracciato 
e gli ho dato la mano. Sono 
un bandito per bisogno ni 
diceva Giordano e con me si 
è comportato da uomo H^ 
avuto occasione di parlare 
con lui di problemi Maiali t 
politici Questi lunghi giorni 

| di solitudine del resto nv 
I hanno aiutato a ripensare su 
j molti fatti della mia vita 
| Il periodo più tremendo • 

s ta to quello tra il 21 no 
vembre e 1*8 dicembre. 

« Mi avevano detto che an 
davano a prendere i soldi dv. 
riscatto — prosegue Gaetano 
Manzoni — e mi avevano già 
avvt rti to che se tutto andava 
bene ed i soldi non erano 
segnati il 23 novembre mi 
avrebbero liberato Poi la se 
ra sono arrivati e c'era un 
grande silenzio. Ho capit< 
che qualcosa non andava 
Tuo fratello ti vuole moru 
mi hanno detto, invece de 
soldi ha mandato gli sbirr; 
Mi è crollato il mondo ar" 
dosso Non dubitavo tant 
che la mia famiglia preferì.-
se i soldi a me. ma ho p^n 
sato che qualcuno si fossr 

i lasciato sfuggire qua>he pa> 

nali Federici. Pollini. T a p i n a 
ri e numerosi consiglieri e 
rappresentanti delle categorie 
interessati dei sindacati , de 

gli enti locali, della coopera­
t o n e e dell* associazionismo. 

Il saluto del Comune di Fi­
renze è s ta to portato dall'as­
sessore Ariani Dopo la I fHi-a 
di un messaggio del presiden­
te del Consig.io. Loretta Mon-
temaggi, e dopo il saluto di 
Leone, il convegno è s ta to 
aper to dalla relazione intro­
duttiva dell'assessore Fi 
dia Arata Successivamente Io ; 
assessore Pollini ha svolto una 
relazione sul l 'andamento del 
credito e dei finanziamenti. 
con particolare riguardo alla 
piccola e media industria e 
aU'art ieun. i to. mentre Gior-
« o Pasini, precidente deTEr 
t *e. si è soffermato su?!i in 
t e n e n t i svo'ti dall 'Ente, e 
quelli in programma, nell'airi 
folto dell'assistenza te rn ' r» e 
gestionale a favore dell 'arti 
pianato toscano 

Infine il s indaco di Ponte 
der.i. Monn: ha svilupp.it "> -
a nome dell'ANCI — il proble 
ma d^zli aspett i istilii^'or»»!* 
del «ettore ar t lg iana 'e . Nel pò 
meriggio si sono insediate le 
commissioni. 

I! convegno riprenderà st? 
mani con il dibatt i to. le rela 
zioni dei presidenti delle oom 

informazioni SIP agli utenti 

Si informa che nei prossimi giorni sarà atti 
vato a FIRENZE il servizio opzionale auto 
matico 

TEATRO 
AFFRATELLAMENTO 

Vi» G. P. Orsini 73 - t M ft-23 

O991 era 17. lunedì or* 21.15. 
martedì or* 20 

IL GRUPPO della ROCCA 
presenta 

IL CONCERTO 
(ESERCIZI SPIRITUALI) 

di RENZO ROSSO 

Martedì 19 ore 20 esatte 
SPECIALE STUDENTI 

Inlormaiioni e prevendita: 
Teatro Allratetlamente 

Tel. 6812191 Ore 18-20 
Prenotaiioni teutoniche 

FARMACIA 

FARMACIE 
DI 
TURNO 192 

che fornisce agli utenti del distretto di 
FIRENZE la esatta ubicazione delle farmacie 
di turno della città di FIRENZE. 

Il servizio, realizzato con la collaborazione 
dell'Ordine dei Farmacisti, comporta un ad­
debito di tre scatti. 

Società Italiana per rEsercìzroTetefonico 

nocchia — mi hanno fatto 
.-.enti!e la radio. Mi aspettavo 
un appello, qualcosa. Invece 
non ho sentito nulla. Mi uc­
cidono. ho pensato Per otto 
ore ho vissute at tendendo il 
colpo finale. Poi alla sera è 
tornato Giordano, dicendomi 
che avevo avuto una gian 
fortuna e che il capo aveva 
deciso di liberarmi ben/a il 
pagamento del riscatto Allo­
ra io gli ho proposto di pa­
gare i 500 milioni nei tre me 
si successivi, ma Giordano ha 
deviato dal discorso ». 

Questa proposta Gaetano 
Manzoni l'ha la t ta nuovamen­
te al momento del rilascio, 
ma i banditi che sembra ab­
biano .sempre sostenuto di 
essere una specie di « Pa.->sa 
tor cortese», che toglie ai 
ricchi per dare ai poveri. 
hanno respinto la proposta. 
siiL";erendo al Manzoni di re­
galare prima di Natale 5 mi­
lioni di lire ad una bambina: 
Milena Celso che abita a S 
Maria La Larga in piovincia 
di Udine e che deve operarci 
â 'M orchi. 

Poi ci sono state le « pas 
s e d i a t e » per riabituare le 
gambe a camminare ed infine 
l'altra sera Gaetano Manzoni 
ha abbandonato la tenda e il 
sacco a pelo ed e stato lat to 
salire a bordo di un'auto che 
dal rumore sembrava una Al 
fa Romeo « Dopo due ore e 
mezzo — tre ore — racconta 
l 'industriale fiorentino —ci 
siamo fermati Io ti ho preso 
ed io ti riporto . mi ha detto 
Giordano, e mentre l'auto e 
pioseguita mi ha tolto le 
bende. In ta.->ca avevo alcuni 
gettoni e 20 mila lire Anche 
senza bende però non sono 
riuscito a vedere in volto 
Giordano, e mentre l'auto è 
montagna calato sul viso. 
Scomparsi 1 miei rapitori ho 
visto delle luci. Poco distante 
c'era un cartello -.trada'e 
« Vallombrosina » Ho rapito 
di essere vicino a Tavarnu7/.e 
e mi sono diretto a casa dei 
Pierini ». 

Gaetano Manzoni al quale i 
banditi nella mat t inata ave 
vano tagliato la barba con un 
paio di forbici e gettata sulla 
testa un flacone di profumo. 
è stato quindi nacoomoaana 
to a casa dai fratelli Pierini. 

Piero Benassai 

Il Matto, Giordano 
Diavolone, soltanto 
rapitori manovali 

Ancora una volta Ì magistrati di fronte all'ar­
duo compito d'individuare anche i mandanti 

ACQUISTA 
LA TUA 

ALFA ROMEO 
PRIMA CHE 

AUMENTI 
SCAR AUTOSTRADA 

Via di Novoll. 22 - Firenze 
Tel. (055) 430.741 

NESI 
LANCIA 

FIRENZE — Giordano. 
« Diavolone » e « il matto »: 
questi i nomi convenzionali 
con cui Gaetano Manzoni ha 
indicato i suol sequestratori. 
Sono i tre banditi che dalla 
sera del 25 settembre lo han 
no custodito, minacciandolo 
.svariate volte di morte ed in 
alcune occasioni lo hanno 
picchiato. Gaetano Manzoni 
infatti è tornato a casa con 
una castola fratturata. 

Nazionale: 

una promozione 

che ha il sapore 

del « siluro » 

Alla Biblioteca nazionale 
hanno inventato una nuova 
mansione, quella di Ispettore 
per l'automazione. Chi cono­
sce bene l'istituto sa che la 
condizione in cui opera at­
tualmente è ben lontana da 
giustificare una slmile cari­
ca. Ma per il professor Mal­
tese. ex direttore, colpevole 
di significative aperture nei 
confronti dei lavoratori, del­
le loro organizzazioni, degli 
enti locali, il ministero non 
ha esitato ad applicare un 
vecchio principio: si promuo­
ve una persona scomoda per 
toglierla dai piedi. 

Lo affermano anche la cel­
lula del PCI e il N.A S della 
Nazionale: « La nomina — 
afferma un comunicato —- col­
pisce oggettivamente una po­
litica che cercava di dare ri­
sposte serie alla crisi della 
biblioteca e che si è pasta 
come termine di un confron­
to reale anche con le forze 
del governo locale ». 1 due 
organismi politici affermano 
che non è pensabile affron­
tale solo le questioni del so­
vraffollamento e del perso­
nale ma che è necessario an­
zitutto definire gli obiettivi 
di una politica complessiva 
che a t tualmente non esiste e 
che non è stata mai ricer­
cata seriamente nelle sedi 
competenti. 

« Giordano » è r « intellet­
tuale » del giuppo. L'uomo 
politicizzato che cerca di sta­
bilire un rapporto «umano » 
con il prigioniero. Gli inqui­
renti ritengono che si tratt i 
di un giovane studente uni 
versitario Fra « Giordano » e 
Gaetano Manzoni si è stabili­
to un rapporto odio amore, 
direbbero gli psicologi. Odio 
per essere vittima di un se 
questro ed amore in quanto 
ra-itag?io vede in questo per­
sonaggio colui che può in­
fluire in modo positivo verso 
il « capo » per la sua vita Ed 
in questa chiave si può forse 
spiegare la maniera accon­
discendente con la quale 
Gaetano Manzoni parla di 
« Giordano ». Non a caso 
l'industriale fiorentino ha 
scelto come soprannome il 
nome del figlio Questo per­
sonaggio. con un altro no 
mignolo « Attila », ma con le 
stesse caratteristiche di han 
dito-buono appare anche nel 
sequestro della piccola Lana 
Oliva ri. Anche la tecnica, al­
cune frasi usate nelle lettere. 
del resto fanno ritenere che 
gli autori di questi due se­
questrati siano gli stessi. 

« Diavolone » e « Il Matto » 
che si tengono sempie in 
disparte e che quasi evitano 
il contat to con l'ostaggio so 
no niù « duri » Anche il loro 
complice assegna loro un 
ruolo da « cattivi » Secondo 
gli inquirenti questi due per­
sonaggi potrebbero e-ssere gli 
stessi presenti nel sequestro 
Olivari Ma si va ancora più 
in là « Diavolone » dovrebbe 
essere Francesco Sale, cattu 
rato una settimana fa dagli 
inquirenti e che poi, come 
riportiamo in altra parte del 
giornale, avrebbe dato l'ordì 
ne ai complici di liberare 
l'ostaggio 

« Il Matto » invece sarebbe 
il lrateilo Mano Sale, rteer 
calo numero uno :n Toscana 
e su'.la qui testa già pesji 
l'.iccu.sa anche per il seque 
st io De Savons. 

I due Irateili dovrebbero 
essere, secondo gli inquirenti. 
gli stessi emissari che il 21 
novembre tra Volterra e Ce­
cini. aprirono il fuoco contio 
polizia e carabinieri riuscen­
do a fusmre. 

SINGER 
VIA MONTICELLI, 2R 
TEL. 707.106 - FIRENZE 

OFFERTA STRAORDINARIA 
SCONTI DEL 10% 

su tutti i tipi di macchine per cucire nuove 

Pili. Fichi 
GIOIELLERIA 

ESCLUSIVISTA SEIKO 
EMPOLI - V.d G. Del Pape. 57 

OTTICA RADI0RADAR 
« PREMIO CITTA* DI FIRENZE '76 * 

« PREMIO SCUDO D'ORO '78 » 

per OCCHIALI DA VISTA E SOLE 
e LENTI CORNEALI 

APPARECCHI FOTO-CINE - ACCESSORI - FILM 
ELETTRODOMESTICI - RADIO - TV - HI-FI 

V I A S. A N T O N I O 6-b/R - T E L . 298.549 - F I R E N Z E 

p. b. 

a FIRENZE 
r R A I T A M E N T 0 SENZA RICOVERO SENZA ANE5TESIA CON 
LA MODERNA 

CRIOTERAPIA 
CHIRURGIA del FREDDO 

EMORROIDI. RAGADI E FISTOLE ANALI 
VERRUCHE CONDILOMI ACNE 

CERVICITI 

« i " - » ! ' IPER1ROHA PROSTATICA BENIGNA. 
Consulenza Pro! F Wilkinjon 

Ttlelono (055) 575.2S2 FIRENZE Viale GRAMSCI. 56 

Aut Comune F'.renze dei 7 10-76 

S U P E R M E R C A T O 

PRATO - VIA GHERARDI 72 (zona Viale Galilei) - Tel. 463.677 

LE NOSTRE OFFERTE PER UN 
NATALE FELICE ED ECONOMICO 

/ NOSTRI PREZZI 

MAIONESE CALVE' VASETTI gr. 250 

TORTELLINI SECCHI kg. 1 

PASTA ALL'UOVO BARILLA gr 250 

OLIO MAIS CUORE Lt. 1 

OLIO EXTRA VERGINE SABRINA Lt. 1 

CAFFÉ' BOURBON lattina gr. 200 

CAFFÉ' DANA busta gr. 200 

GIARDINIERA SABRINA gr. 750 

ANANAS a fette SABRINA gr. 560 

TONNO PALMERA ALL'OLIO gr. 100 

FIORELLO LOCATELLI gr. 85 

FUNGHI CHAMPIGNON SABRINA all'olio gr. 

BURRO PRATIVERDI l'etto 

TE' DANA 10 filtri 

ZAMPONE intero eotto MALETTI al kg. 

SOTTILETTE KRAFT 10 fette 

PANETTONE C0NAD EXPORT kg. 1 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

150 L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

590 

1780 

430 

1690 

2450 

1360 

1200 

700 

710 

390 

360 

790 

350 

220 

4200 

790 

2750 

PANDORO C0NAD gr. 750 

TORRONE SPERLARI alla nocciola gr. 270 

LAMBRUSC0 amabile 3/4 

SPUMANTE VALDESIN0 3/4 

ASTI CINZANO 

AMARO AVERNA 3/4 

WHISKY J0HNNY WALKER etichetta rossa 

BISTECCHE NEL FILETTO al kg. 

BISTECCHE NELLA COSTOLA al kg. 

PROSCIUTTO DI MAIALE FRESCO al kg. 

MAGRO EXTRA SCELTO al g. 

SALAMINI GALBANETT0 al kg. 

PROSCIUTTI tipo Parma interi al kg. 

PROSCIUTTO affettato tipo Parma l'etto 

NOCI DI SORRENTO al kg. 

CLEMENTINI EXTRA al kg. 

ANANAS di 1" qualità al kg. 

L. 2450 

L. 1730 

L. 400 

L. 495 

L. 2090 

L. 2390 

L. 3990 

L. 5990 

L. 4680 

L. 3990 

L 5990 

L. 6000 

L. 4900 

L. 780 

L. 1850 

L. 920 

L. 950 
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